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Scheda tecnica relativa al file: panel_settoriTAeIT_07-09.txt
Rilevazioni/archivi utilizzati per la costruzione del data set integrato: 

· Archivio statistico delle imprese attive (Asia): raccoglie le informazioni provenienti da fonti amministrative e statistiche. Anni di riferimento: 2007-2009.

· Archivi satellite delle unità economiche: raccolgono le informazioni economico-contabili provenienti dagli archivi amministrativi dei Bilanci civilistici delle società di capitale e degli Studi di Settore. Anni di riferimento: 2007-2009.

Tipologia: panel chiuso anni 2007-2009
Obiettivo del data set integrato: analisi di confronto della performance economica delle imprese nei tre anni del periodo di riferimento
Principali variabili d’interesse: 
Le variabili contenute nel file sono le seguenti:

· n_prog: codice progressivo di impresa

· ateco: prime due cifre dell’attività economica prevalente esercitata nell’ultimo anno di riferimento secondo la classificazione delle attività economiche Ateco2007 (fonte Asia)

· rip: ripartizione geografica (fonte Asia)

· add07: numero medio di addetti nel 2007 (fonte Asia)

· add08: numero medio di addetti nel 2008 (fonte Asia)

· add09: numero medio di addetti nel 2009 (fonte Asia)

· dip07: numero di dipendenti nel 2007 (fonte Asia)

· dip08: numero di dipendenti nel 2008 (fonte Asia)

· dip09: numero di dipendenti nel 2009 (fonte Asia)

· fatt07: fatturato nel 2007 (euro) (fonte amministrativa)

· fatt08: fatturato nel 2008 (euro) (fonte amministrativa)

· fatt09: fatturato nel 2009 (euro) (fonte amministrativa)

· clav07: costo del lavoro nel 2007 (euro) (fonte amministrativa)

· clav08: costo del lavoro nel 2008 (euro) (fonte amministrativa)

· clav09: costo del lavoro nel 2009 (euro) (fonte amministrativa)

· vagg07: valore aggiunto nel 2007 (euro) (fonte amministrativa)

· vagg08: valore aggiunto nel 2008 (euro) (fonte amministrativa)

· vagg09: valore aggiunto nel 2009 (euro) (fonte amministrativa)

Anni di riferimento: 2007, 2008, 2009
Universo di riferimento: imprese sempre attive nel periodo di riferimento, escluse quelle nate e cessate nello stesso periodo, nonché quelle che hanno subito evento di acquisizione, cessazione e scorporo, per le quali si dispone di informazioni economico-contabili di fonte amministrativa
Unità di rilevazione:  impresa
Numerosità delle unità nel data set integrato: 90.023 di cui 42.261 del settore tessile, abbigliamento, pelle e accessori e 47.762 del settore IT
Unità di analisi: impresa
Metodologia/procedure utilizzate la costruzione/criteri utilizzati/ipotesi:
La base di dati che si rende disponibile integra le informazioni dell’archivio statistico delle imprese attive (Asia) con quelle provenienti dagli archivi satellite delle unità economiche
. 

Al fine di definire un insieme di imprese che, a parità di condizioni, avessero nel corso dei tre anni di riferimento indicatori economici coerentemente confrontabili, il processo di selezione dei record da includere nel file ha comportato delle scelte fatte sulla base delle informazioni disponibili. 
Le principali selezioni riguardano lo svolgimento “regolare” dell’attività nel corso dei tre anni e la disponibilità di informazioni economico-contabili. Tali selezioni comportano l’esclusione delle imprese che nel triennio hanno vissuto eventi quali operazioni di acquisizione, cessazione e scorporo, nonché quelle attive meno di sei mesi e quelle nate nel periodo
. Inoltre, rimangono fuori dal campo di osservazione le imprese per le quali non è disponibile lo studio di settore né il bilancio, vale a dire: i contribuenti minimi
, le imprese non di capitale con ricavi dichiarati maggiori di 7,5 milioni di euro e le imprese che pur esercitando attività sottoposta a studio di settore sono escluse dallo studio oppure alle quali lo studio non è applicabile
. 
La scelta dei settori di riferimento è riconducibile alla rilevanza che tali settori hanno in termini di occupati e di valore aggiunto (e per le imprese del tessile anche sulla quota di esportazioni) sul totale del comparto di riferimento.
Il file è costituito da 90.023 record: ognuno di essi corrisponde a un’impresa. Per ogni impresa sono disponibili, nello stesso record, le informazioni relative a tutti e tre gli anni di riferimento.

Eventuali note particolari sull’utilizzo dei dati e altre informazioni utili: 

L’uso integrato delle fonti Studi di settore e Bilanci civilistici delle società di capitale da una parte consente di disporre di un insieme particolarmente rappresentativo della struttura del tessuto produttivo italiano, dall’altra limita la disponibilità di dati elementari con cui calcolare gli indicatori economico contabili. In particolare, le informazioni contenute negli studi di settore non sono utilizzabili ai fini del calcolo dei più comuni indici di bilancio (ROE, ROI, ROS, ROA).
Le informazioni del file che si rende disponibile sono valide solo per analisi di comparazione nei tre anni: per la metodologia usata nella costruzione del panel, eventuali stime di aggregati trasversali differirebbero da quelle pubblicate.
� Gli archivi satellite delle unità economiche fanno parte del sistema di archivi Asia che descrive diversi aspetti della struttura produttiva del Paese. Le informazioni economico-contabili vengono desunte in particolare dalle fonti amministrative dei Bilanci civilistici per le società di capitale e degli Studi di settore per le altre tipologie di impresa.


� Sono incluse le imprese nate i primissimi mesi del 2007, se hanno svolto attività per tutto il triennio.


� Si considerano contribuenti minimi le persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni che, al contempo: 1) nell'anno solare precedente: a) hanno conseguito ricavi ovvero hanno percepito compensi, ragguagliati ad anno, non superiori a 30.000 euro; b) non hanno effettuato cessioni all'esportazione; c) non hanno sostenuto spese per lavoratori dipendenti o collaboratori di cui all'articolo 50, comma 1, lettere c) e c-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche assunti secondo la modalità riconducibile a un progetto, programma di lavoro o fase di esso, ai sensi degli articoli 61 e seguenti del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, né erogato somme sotto forma di utili da partecipazione agli associati di cui all'articolo 53, comma 2, lettera c) dello stesso testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986; 2) nel triennio solare precedente non hanno effettuato acquisti di beni strumentali, anche mediante contratti di appalto e di locazione, pure finanziaria, per un ammontare complessivo superiore a 15.000 euro. 


� Le cause di esclusione, inclusa quella del limite dei ricavi dichiarati, sono valutazioni generali valide per qualsiasi tipo di studio e comportano la non applicazione degli studi. Sono escluse le imprese che 1) hanno un periodo di imposta di durata diversa da 12 mesi, indipendentemente dalla circostanza che tale arco temporale sia o meno a cavallo di due esercizi; 2) hanno iniziato o cessato l’attività nel corso del periodo d’imposta; 3) hanno modificato in corso d’anno l’attività esercitata; 4) determinano il reddito con criteri “forfetari”; 5) sono incaricate alle vendite a domicilio; 6) non si trovano in un periodo di normale svolgimento dell’attività; 7) secondo le indicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 58/E del 27 giugno 2002, sono classificate in una categoria reddituale diversa da quella prevista dal quadro degli elementi contabili contenuto nel modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello studio di settore approvato per l’attività esercitata. Non costituisce, invece, causa di esclusione la modifica in corso d’anno dell’attività esercitata qualora le due attività (quella cessata e quella iniziata) siano contraddistinte da codici attività compresi nel medesimo studio di settore.





